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Per definire il nuovo insediamento produttivo 

Si terrà il 5 l'incontro 
sulla vertenza Pennitalia 

Sarà la Goral di Torino ad occupare gli operai espulsi 
dulia riconversione della fabbrica chimica — Giudizio 
positivo dei sindacati in attesa dell'incontro conclusivo 

La lotta ha avuto successo 

Accordo alla 
«Sassonia» per 

ampliare la 
base produttiva 

L'azienda chiederà la variante al PRG per costruire 
nuovi impianti -Istituita la commissione antiinfor-
tunistica - Saranno installate cappe di aspirazione 

21 miliardi 

alla Campania SCHERMI E RIBALTE 

SALERNO — Spostata dal 28 
al 15 e poi richiesta per il 
6 di questo mese dai sinda
cati, pare che adesso la riu
nione per la Pennitalia si fa
rà 11 5. Tale riunione, che 
dovrà definire i tempi, il ti
po di investimento e la qua
lificazione degli addetti che 
dovranno lavorare al nuovo 
insediamento industriale pre
visto per integrare l livelli 
occupazionali sensibilmente 
ridotti dalla riconversione del
la Pennitalia — da oltre t re 
anni in lotta per garantire 1 
livelli occupazionali — è sta
ta anticipata perchè il sinda
cato ha sostenuto con forza 
che la scadenza della cassa 
integrazione troppo vicina ni 
15 di questo mese) avrebbe 
impedito i margini di tempo 
per una discussione adeguata 
e serena del problema. 

Per il resto pare d i e l'an
nosa vertenza abbia finalmen
te trovato una adeguata .solu
zione. Sara la Goral a occu
pare 1 200 operai che non ver
ranno impiegali dalla Penni
talia in iCj<uito a un proces
so di riconversione che pre 
vede una produzione maggior
mente sofisticata e quindi 
adeguata - si spera - - alle 
richieste del mercato. La Go
ral. che è una azienda tori
nese, prevede di produrre 
prodotti ciie servono aìla di
fesa dell 'ambiente e molto 
probabilmente depuratori. 

Un aspetto interessante di 
questo nuovo insediamento 
che è stato deciso nell'incon
tro tenuto il mese scorso a 
Roma con i ministri per il Bi
lancio e per il Mezzogiorno, 
i sindacati e l'azienda tori
nese, è che molto probabil
mente potrà assicurare occu
pazione per più di 200 addet
t i : l'Azienda prevede oltre 300 
operai. 

Si t ra t ta quindi di verifica
re non solo le possibilità di 
un immediato insediamento 
dell'industria nel Salernitano 
ma anche l'utilizzazione di 
s t rut ture che la Pennitalia 
metterebbe a disposizione del
la Goral e quindi di capan
noni della centrale elettrica 
e del metano necessari per 
la produzione. 

La Pennitalia. frattanto, 
preme perchè l'incontro sia 

effettivamente mantenuto per 
il giorno 5 e non subisca 
ulteriori spostamenti : infatti 
nei prossimi giorni dovrebbe 
essere cambiato il forno liti-
liz?ato per la produzione del 
vetro e i tempi per la rea
lizzazione dell 'intera opera
zione. 

Abbiamo ascoltato Ferdi
nando Argentino, della se
cret cria provinciale della Ca
mera del Lavoro sul risulta
to della lotta emblematica di 
questa fabbrica che ha rap 
presentato e rappresenta tut
tora un punto di forza della 
classe operaia salernitana. 
« Noi diamo una valutazione 
positiva dell'accordo. Credia
mo di poter dire, comunque. 
che una parola definitiva po
trà essere espressa solo in 
.se<ruito all ' incontro che avre
mo con l'azienda torinese. Si 
può dire comunque che si 
t ra t ta della soluzione definiti
va per un problema su cui 
e stata impegnata non solo 
la classe operaia della Pen
nitalia e tut t i i lavoratori 
salernitani ma anche tut te 
le forze polit iclie e sociali la 
cui azione ha garanti to la 
buona riuscita di una verten
za che costituisce una spin
ta determinante a situazioni 
aoerte e difficili come alla 
D'Agostino ed alla Cava, le 
cui vertenze andranno defini
te in tempi brevissimi: le 
stesse buone prospettive di 
mercato di una azienda qua
le la Cora!, a quanto pare 
ricca di nuove tecnologie, co

stituiscono un risultato impor
tan te della battaglia operaia 

Un'assemblea di lavoratori al la Pennitalia 

SALERNO — Un importante 
risultato è stato conseguito 
nel'incontro tra il consiglio 
di fabbrica della Sassonia e 
la segreteria FLM e la dire
zione dell'azienda metalmec
canica salernitana: dopo t i r 
ca dieci ore di negoziato sin
dacale. si è giunti ad un ac
cordo sostanziale sui punti 
della vertenza presentata da
gli operai della Sassonia. La 
disponibilità aziendale è stata 
conquistata con dure lotte di 
oltre due mesi per l'amplia
mento della base produttiva 
e quindi in prospettiva, per 
l'espansione dei livelli occu
pazionali oltre che. natural
mente, per la salvaguardia 
di quelli esistenti. L'accordo 
prevede sostanzialmente la 
immediata domanda al conni 
ne di Salerno con la preseti 
tazione del relativo progetto. 
perchè questo conceda la li
cenza. e quindi la variante 
al Piano regolatore, per la 
costruzione di capannoni su di 
un'area di circa 400 metri 
quadrati . Questa clausola del
l'accordo richiede necessaria
mente un fortissimo impegno 
dei partiti democratici perchè 
venga superato l'immobilismo 
dell'amministrazione e la va
riante venga cosi approvata 
immediatamente. 

L'azienda presenterà inol
tre. secondo gli accordi, do
manda per i Finanziamenti 
pubblici previsti dalla legge 
per 'a riconversione industria

le; poi dovrà avviare i lavori 
su! suolo disponibile perchè 
venga così ampliato il setto 
re adibito alla verniciatura 
ed alla sabbiatura. Un altro 
importante punto di tale ac
cordo è da individuare nella 
istituzione della commissione 
antinfortunistica che. oltre ad 
individuare e ad eliminare i 
pericoli per la salute dei di
pendenti deve aneli.* nell'im-
mediat'). controllare l'attua
zione di punti dell'accordo 
che prevedono l'installazione 
di cappe di aspirazione e di 
impianti di riscaldamento. 

Sarà anche verificato il con
creto adempimento dei dirit
ti sindacali e dal 1. gennaio 
del '78 avrà corso un adegua
mento di carattere economi
co. Tale accordo è stato ap
provato all'unanimità dai la
voratori durante l'assemblea 
tenutasi nei giorni scorsi. 

Sul risultato dell'incontro 
svoltosi all'associazione degli 
industriali, e che è il frutto 
di una lotta CIK* esprime ap 
pieno i livelli di maturità e 
di forza e della classe ope
raia salernitana, è s ta t i dato 
anche un giudizio positivo dal 
la segreteria dela GLM che 
in un proprio comunicato ha 
espresso la propria soddisfa
zione per l'accordo raggiun
to e ha sottolineato che la 
conquista rappresentata da 
questo accordo va ora con
trollata continuamente dalla 
mobilitazione della alasse 

operaia. 

Squilibri più pesanti a Napoli nel bilancio economico del 77 

Aggravata la situazione produttiva 
Nessuna vertenza importante è stata conclusa - Tra i più colpiti i settori chi
mico e alimentare -1 casi Italsider e Unidal -1 dati della Camera di Commercio 

e .sindaca'.e 

Fabrizio Feo 

Senza voler fare alcuna 
concessione alle facili ap 
prossimazioni, si deve am
mettere che il 1977 appena 
conclusosi è s ta to un anno 
che a Napoli, soprattutto, ha 
segnato un pesante peggio
ramento della situazione eco
nomica e produttiva.. 

Nel corso del 1977 è preci
pitata la crisi della Unidal 
che come conseguenza ha 
portato la chiusura anche 
dello stabilimento Motta a 
Fuorigrotta. ora occupato 
dalle maestranze, e degli altri 
luoghi di lavoro della società 
dolciaria. Si è aggravata la 
vertenza Italsider sfociata in 
una fase acuta con la collo
cazione a ca.ssa integrazione 
di 1450 operai in turni che 
coinvolgono circa 3500 lavora
tori. In definitiva, un consun
tivo può essere fat to con una 
sola sintetica frase che ri
specchia tut ta la gravità della 
situazione: nessuna delle ver
tenze significative che erano 
aperte alla fine del 1976 è 
stata chiusa nel corso del
l'anno ed altre anzi se ne 
sono aggiunte aggravando 
sensibilmente lo .stato già 
drammatico dell'occupazione. 
Si potrebbe osservare che 
almeno la vertenza de'.l'ex 
Angus ha lasciato trapelare 
una schiarita con la presen
tazione da parte della società 
di gestione di piani produtti
vi. Si deve dire però che 
questi piani sono fermi. 

Per il resto. le cose riman
gono invariate, anzi aggravate 
rispetto a com'erano alla fine 
del 1976 proprio perchè un 
altro anno è pass i to inutil
mente. per una serie di fab

briche grandi e piccole nei 
settori metalmeccanico, chi
mico. a l imentare soprattutto, 
senza parlare dell'edilizia che 
meriterebbe un discorso a 
parte. E' il caso della ex 
Merrell e della Montefibre di 
Casoria: è il caso della Deco-
pon il cui padrone è lat i tante 
da ben quaranta mesi e di 
tut ta una serie di altre a-
ziende a cominciare dalla 
Vetromeccanica. dalla Lirsa, 
dalla Rivetti. 

Vanno acquistando intanto 
peso e concretezza le preoc 
cupazioni che si nutrono per 
la produzione della Snia-Vi-
scosa. Il s indacato ritiene in 
proposito che la situazione del 
mercato è tale da minacciare 
l'esplo.sione di un al tro caso 
acuto nel corso di quest'an
no il quale, a eiudizio dei di
rigenti della FULC. si presen
ta più duro e difficile e quin

di più impegnativo del 1977 
per il settore della chimica. 
che già nei primi sei mesi di 
quest 'anno ha fatto registra
re flessioni produttive del 2 
per cento regionalmente, e del 
3.5 per cento nella provincia 
di Napoli ed un calo dell'occu
pazione dell'I per cento, se
condo i dati congiunturali for
niti dalla Camera di commer
cio. 

Non migliore 11 quadro che 
presenta in questo inizio di 
anno il settore metalmecca 
nico. anche se. sempre secon
do i dati della Camera di 
commercio, nel corso del '77 
ha mostrato « chiari sintomi 
di ripresa ». 

I problemi dell'Alfasud ri
mangono tu t t i aperti . Della 
crisi che investe l'Italsider e 
della cassa integrazione per 
la prima volta allo stabili
mento di Bagnoli abbiamo 

II « decoro » del soprintendente 
r 

Secondo il soprintendente 
cu Beni ambientali e archi-
tettonici della Campania. V 
architetto Aldo Grillo, la pre
sentazione del libro di Majol 
« Abisso blu » è un fatto in
decoroso e per tanto non può 
esscie concesso per l'iniziati
va il Teatro di corte cosi 
come richiesto dal periodi
co « Scuota e informazione » 
Xon altrimenti può interpre
tarsi il rifiuto opposto dai so 
pnntendentc che nella lette
ra con la quale risponde ne
gativamente afferma che (ta
le manifestazione non rien

tra tra quelle consentite dal
la legge n. 340 » relativa al 
decoro degli edifici monu
mentali. 

Una risposta stupefacente 
quanto meno dal momcr-to 
che il Teatro di corte e sta
to concesso per tante mani
festazioni (convegno AXAAO. 
congresso degli agenti di 
viaggio, convegno dei dottori 
commercialisti) e spesso nel 
corridoio su cui si aprono ah 
accessi al Teatro di corte ÒO-
HO srari anche organizzafi 
banchetti. Forse che tutto 
questo è decoroso? 

già detto più sopra. Vi sono 
vertenze aperte per interi set
tori come la cantieristica e 
il materferro che a N.ipoli ri
guardano fabbriche importan
ti come la SEBN. la Sofer. 
l'AVIS. C'è da registrare il 
vero e proprio croilo di nu
merose piccole aziende a co
minciare dalla meccanica Pa-
poff di Arzano che chiude 
perchè non riesce a trovare 
credito presso le banche, dal
la elettromeccanica Comet del 
Fusaro. sulla quale pende 
istanza di fallimento, da nu
merose piccole fabbriche di 
carpenteria come la Immir* 
zi. la Di Marino, la Press 
Sud. la cui crisi mette in pe
ricolo il posto di centinaia 
di operai. 

Non è il caso di riprendere 
qui il discorso della Unidal 
di cui ci siamo più volte oc
cupati e che anche oggi re
gistriamo nella pagina accan
to. Rileviamo che i dati della 
Camera di commercio segna
no per il settore un calo pro
duttivo del 2 per cento nella 
regione e del 5 per cento nel
la provincia, rilevato nel 1. 
semestre del '77. La stessa re
lazione afferma che per quan
to riguarda l'occupazione, la 
situazione è più preoccupan
te de'.la stessa sostanziale sta
gnazione produttiva rilevata 
nell'industria manifatturiera 
della Campania. 

Il 1978 si annuncia, quindi. 
i come un anno di forte impe-
i gno di lotta per tutt i i la-
j voratori sugli obbiettivi di ri-
i presa produttiva, di sviluppo 

e di occupazione posti dal 
sindacato. 

Assicurato il 
finanziamento 

del programma 
della Cassa 

per l'edilizia 
NTeI corso del dibattito alla 

commissione parlamentare 
lavori publici sulla legge che 
ha disposto il piano decenna 
le per la casa (legge che è 
passata, come si sa. dopo il 
voto dei deputati alla appro 
-.azione del Senato), il grup
po comunista ha posto il prò 
ulema del finanziamento de! 
programma della Cassa per 
il Mezzogiorno per la costru 
zione di case per i lavoratori 
nelle aree e nuclei di s\ iluppo 
industriale dell'Italia meri
dionale. 

Difatti, il compagno Nicola 
Adamo che ha presentato un 
ordine del giorno in tal seti 
so. che è stato firmato poi da 
tutti i rappresentanti dei 
gruppi democratici ed alle
gato al testo della legge. 

Con esso la commissione 
impegna il governo ad assi
curare il completamento della 
esecuzione del programma eli 
costruzione di case di carat 
tere economico-pcpolare de
stinata a lavoratori addetti 
alle industrie del Mezzogior
no. invitando le regioni a sta
bilire criteri di priorità. 

In proposito va ricordato 
che il programma che era 
stato presentato dalla Cassa. 
su deliberazione del Cipe del 
'74 prevedeva una spesa di 
230 miliardi. I primi due pro
grammi stralcio, per un im
porto di 102 miliardi di con
tributi sono stati già finan
ziati. Il terzo programma. 
per 128 miliardi, non ha tro 
vato impegno finanziario da 
parte della cassa; uè detto 
finanziamento avrebbe po
tuto essere assicurato se si 
tiene conto che con la nuova 
legge 183. l'intervento straor
dinario verrà programmato 
per progetti speciali. E che 
in essa non è più previsto 1' 
intervento nel settore casa. 

Di qui l'iniziativa del grup 
pò PCI. mirante giustamente 
ad impegnare il governo per 
assicurare il finanziamento 

ed il completamento del prò 
gramma. Va sottolineato infi 
ne che la Regione Campania 
è interessata a questo ter/o 
programma per 21 miliardi e 
2(10 milioni: cooperative di Po 
migliano d'Arco, per 4 miliar
di e 80(1 milioni, di Caserta e 
Marcianise per 3 miliardi, di 
Giugliano per 2 miliardi e 
4(M1 milioni, di Acerra per ó 
miliardi e 200 milioni, di Aver 
sa nord per 2 miliardi e 400 
milioni, di Maddaloni per 2 
miliardi e 400 milioni e di 
Avellino per 1 miliardo e f»00 
milioni. 

f. de a. 

RINVIATA A GIOVEDÌ' 
LA RIUNIONE DEL CF 

E DEL CFC A SALERNO 

SALERNO — La riunione 
del Comitato federale e 
della Commissione fede
rale di controllo, convo
cata per oggi a Salerno m 
federazione, è s ta ta rin
viata a giovedì prossimo 
5 eennaio, con inizio alle 
ore 17.30. 

Al! riunione prenderà 
parte il compagno Bas=o-
iino. segretario regionale 
del PCI. 

Riflessioni sulla vertenza Fiat nella Valle dell'Ufita 

Non basta elaborare una buona piattaforma 
Comincia oggi 
il seminario 
sulla DC e 

il Mezzogiorno 
SXLKRNO — Comincia og 
Ci alle 10.30 a Paestum. 
pr-^so l'albergo Poseido 
ni.», ad ini/iativa della 
.-( u.il.i di partito ''nterro 
rionale p.-r la Campania 
Lucania Calabria, un -e 
minano su «• I„i Drmocra 
zia cristiar.i nel meridio 
no». All'in: rod(!7 ione del 
ci^iipigno Abdon Alinovi. 
re-pon>ab le delia oom 
missione meridionale e 
membro di !'a direzione 
nazionale de! PCI. ed al 
le relazioni di Franco Cas 
sano. Mariano D'Antonio e 
Giacomo Schettini, segni 
rà un dibatt.to. 

Alla conclusione del se
minario verranno pubbli
cati dei testi da utilizzare 
per l'approfondimento del 
problema discusso. Il se 
miliario si rivolgo ai d'ri-
ircnti dei comitati regiona
li e delle federazioni del 
mezzogiorno. 

M'ELUSO — Due .v>m, le 
carati critiche che cn feri
scono alla vertenza per l'in 
scalamento FIAT nella \ alle 
dcll'L'fita una fisionomia pò 
litica nuova rispetto a prece 
denti esperienze di gruppo 
che ha visto l'impegno meri
dionalistico del movimento 
sindacale italiano tradurli 
nella dura, lunga e vittoriosa 
lotta della più grande categn 
ria dell'industria: la lotta de. 
metalmeccanici ha trovato r; 
sonanza m un movimento a 
lucili del territorio, d ,ve 
sindacati, partiti democratici. 
citi -ix-aìi si souo battuti u 
n.tariamer.le r.m solo per la 
realizza: •/•:«' dell'i'iscd.anen 
t-> stesso, ma per farla d:re 
n:re corr.p >\cn'e (fello .M"I-
IniHì-ì eonple\<ivo. C'-numi 
o e civile di in'intera :• va 
del Me::<>gurr.o. 

Occorre precisare pero che. 
superata positivamente que 
sti prima fa<e a tempi di 
entrata in produzione si pre 
vede che saranno rispettati), 
una lotta più difficile ci at
tende: infatti Ir questioni che 
si p-tnjona. considerate isola 
tamente l'ima dall'altra, pos
sono apparire di scarso rilie
vo ed ingenerare distrazioni 
da parte del movimento, 
mentre forte può essere an
cora per alcuni la tentazione 

di giocare la carta dei clien
ti lìsrr.o e possano ancora 
farsi strada impostazioni 
provinelalistichc che indcbo 
li<con>, la forzi co-i'rattua'.e 
del sindacato. 

La forza 
padronale 

Di ciò è perfettamente co
sciente la FIAT, che <ulla di 
v:\ione del movimento, su 
smagliature nella gestione 
dell'accordìi di l:/</.'.'> punta 
per p-ter riaffermare la *:ia 
filosofia. Va pcrc;ò e m forza 
r'chiamata 'l'attenzione sul 
carattere complesso della 
vertenza, sulla forza stra>r 
amarla dell'avversarli, sul 
fatto, soprattutto, che non 
basta elaborare una buona 
piattaforma, ma che siano 
cm questa coerenti ed ade 
guati gli strumenti e gli atti 
da p-irre m essere. Rispetto 
a questa problematica tre 
nidi vanno sciolti subito. 

1) il sindacato provinciale 
non p.iò illudersi di gestire 
vittoriosamente questa fase 
della vertenza rec;dendo i le
gami con quelli che sono sta
li i protagonisti della lotta 
per l'insediamento, sopratlut 
to ali operai di Cami-ri e la 
FLM nazionale, perche da ti

no stretto collegamento con 
e<si ancora dipende la solu
zione di molti decisivi pro
blemi: il destino produttivo 
dello stabilimento dclì'l'fita è 
legato strettamente alle scelte 
che il colosso FIAT farà per 
i prossimi anni (e non è cer 
tamente il sindacato provin 
cialc in grada di condizionar
le): il rispetto dei tempi di 
cifrata in produzione della 
FIAT Vfita dipende anche dal 
trasferimento temporaneo di 
operai di Cameri nello stabi
limento di Flumeri (gli ope
rai di Cameri ben sapevano. 
ed hanno perciò consapevol
mente accettato, che. ;n ag
giunta alle centinaia di ore di 
sciopero, sarebbe loro tocca 
to di essere sballottati per 
circa due anni tra Bresc'.i 
Torino e Flumeri. ma chi ci 
d-ce che la FIAT non tenterà 
di usare SHP difficoltà ed er
rori nel governare il processo 
di riconversione e gli scontri 
che logicamente ne segu;ran-
no per creare contrapposi
zioni tra lavoratori del nord 
e lavoratori del sud?); 

2) bisogna passare rapida
mente da una contrattazione 
< minima > {ci si incontra 
con la FIAT per scambiarsi 
le opinioni... e nel frattempo 
hanno luogo chiamate nomi
native e passaggi di cantiere) 

ad una vera e propria ver
tenza che punti .>H alcune 
questioni precise: programmi 
produttivi e centro di ricerca. 
indotto, impianti ed organi: 
zazlone del lavo'-,, nefinizio 
ne deJl'amb't'} territoriale nel 
quale vanno operate le as
sunzioni. fissazione del mi 
mero preciso di operai spc 
cializza'i non reperibili ri lo 
co e da trasferire da altri 
stabilimenti FIAT, percentua
le da riservare all'occupaziÌ-
r.e giovanile e femminile, 
blocco dei passaggi d: cantie
re; 

I due 
piani 

3; una vertenza che si ri 
spetti va p>,rlata avanti su 
due piani, quello del tavolo 
della trattativa e quello del 
movimento: ad ogni scontro 
al tavolo della trattativa deve 
Potter corrispondere, con ra-
P'dità, una iniziativa di lotta. 

Per far ciò e indispensabile 
mettere in campo tutte le 
forze ed in primo luogo i 
giovani disoccupati, che non 
possono essere chiamati, però, 
di tanto in tanto solo per 
riempire i cortei, ma vanno 

organizzati e collegati organi
camente al sindacato facen
doli partecipare alle scelte 
politiche ed alle lotte Occor
re perciò andare rapidamente 
a costruire le ienhe unitarie 
dei giovani, la FLM provin 
cialc ed il Consiglio unitar:o 
di zona. 

Ma far divenire la FIAT 
comprimente dello sviluppo e 
non elemento di squilibrio è 
possibile se contemporanea 
mente .li porfa oranti una 
Ixittaglia seria affinché una 
grande quantità di risorse 
o^gi gà rìispsin-hih lu-lla zo 
va non siano catturate ed u 
site in funzione del solo mo 
nopolio torinese, ma siano 
sfruttate anche per la cresci 
la di altri settori produttivi e 
per li sviluppo delle strutti! 
re civili. Bene hanno fatto. 
perciò, sindacati, partiti ed 
enti locali a p^/rre, in parti
colare. la questione dell'uso 
plurimo delle infrastrutture. 
Tocca alla Regione adesso ri
parare la ricognizione ed il 
coordinamento di tutti i prò 
getti esistenti nella zona e 
metterli in molo nel quadro 
di un organico piano di as
setto del territorio. 

Sergio Simpone 
della segreteria provinciale 

irpma della CGIL 

TEATRI 
TEATRO SAN CAKLO 

(Tel . 4 1 S 2 6 6 4 1 5 0 2 9 ) 
A l l i o-e 1S « | quattro ruite-
ghi » di VVolf Fi.-ra-i. 

T E A T R O SANCAKLUCCIO (Via 
San Panniate. 4 9 • T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle oie 2 1 , 3 0 i'E T.C. pre-
s?n!3 «Annaspando nella S.p.A.u 
d la io; o Co>;. -o. 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 0 ) 
Spettatolo Ji i i f IP l e J i t Aper 
tuia or» t 7. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
i 'Alba. 3 0 ) 
h coìletti.'C « Ch i le de la B J 
\di\zz > conduce il incoiarono 
aperto i Tsatro, teatrante, sito-
re » anno iecondo con una pro
posta di u i i i j a in scena iu Md-

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
A.le o-? 2 1 . 1 5 la Comixjyn'a 
Il Ce eh 3 prcsti-.ta u La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compaj.iia 
di Canto Popolare. 

S A N N A Z Z A K O ( V i a Chiaia, 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A ! ' ; o ! 21 'n Coni.iDjn o S! -
b 's N?30 . ' l ina i> 05 «'A verità 
è zoppa, 'e solde so ciunchc e 
la lorluna e cecata » d. N.no 
Mastello. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio, 
n. 6 8 - Tel. 4 0 1 0 4 3 ) 
A l e o-e 2 1 . 3 0 « Caviale e len
ticchie x d. 5carn cci e To abusi. 

CILEA (Via 5an Domenico • Tcla-
tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R paso. 

CENTRO RCICH (V ia San Filippo 
a Cfiiaia, 1 ) 
R poso. 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oqm 'unedi e g.ovedl alle ore 18 
inconi" d -et ' i de Antonio Capo-
bianco p:r apptolo.idire la co.io-
iceora rei prOD enli dei.o mrssa 
.n scena da le o-ig ni ai nostri 
g.orni 

CIRCO DELLE A M A Z Z O N I DI 
A N I T A E N A N D O ORFEl (Rio
ne Traiano) Tel. 7 2 6 3 1 3 2 
O311. g j - i o due s p i n g o ! . J'Ie 
16 .15 0 2 1 . 3 0 . Fast v. t-a spet
t r o . : o-e 10 - 1S.15 - 2 1 . 3 0 . 
C-co - scaldato. A i " . ' o p3'Clic?'j-
<j'o cui lod.to. 

T E A T R O DE" R I N N O V A T I - CLUB 
P R I V A T O (V ia B. Coizolino, 
4 6 • Ercolano) 
OJ<J : ; le o r ; 17 .30 'I G iippo 
Sellaio. 11 p. c>?it3 « La cantata 
dei pastori «. Rey 3 d M Boz-

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 19 

Tel. 377.00.46) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephso.» DR ( V M 1S) 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci. 19 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Al di là del bene e del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Storia di un peccato ( 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i a Monte-calvario, 18 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I dannati di Varsavia 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Tc-
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O-e 2 1 . 1 5 : L'uomo che fuggì 
dal luturo 

SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta. 5 
Vomcro) 
La strana coppia 
Toole - DR 

CIRCOLO CULTURALE n PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino, 1 2 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Guerre stellari, con G. Luc^s - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te-
lelono 418.680) 
I I gatto, con U Tognazzi - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 3 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
d. W . D.s.iiy - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Yet i , con P. Gra.it - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Sandol-.an alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I nuovi mostri , con A Sorci. - SA 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I bel paese, con P. Vi l 'a-nio -
SA 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Guerre stellari, con G. Lucss - A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l bel paese, con P. V i a g g i o -
SA 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

O D E O N (Piazza Picdigrotla. n. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
d' \ V Dis-isy - DA 

R O X Y ( V i a Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I nuovi mostri , con A. S j rd i - S A 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome del papa re. t ) i ti 
.Mar.- :i - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisicllo Claudio 
T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Certi piccoliS'jmi peccati, c r i 
J Rathi 'o.-t - SA 

A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenzione! Arrivano i mostri - A 

A D R I A N O 
Tel. 313.005 
Via col vento, con C. G-bre -
DR 
1 6 . 3 0 2 1 

ALLE G I N E S T R E 1.Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Ce: = -,r2-o - SA ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli . 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio... c ; i A . 
C?.ent2-.o - SA ( V M 14) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La mondina felice 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Casotto, con L. Prz e!:. - SA 
(V.V, 14 ) 

A U S O N I A ( V i a Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Onore e guapparia 

A V I O N (V is i r degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E M ; r . : « : - - o - C 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

Via col vento, con C Grb.s - DR 
CORALLO ( P i a i » G.B. Vico • Te

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Gran bollito. c;n S W r . : : - s - DR 
f V M 14) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antitruffa, con T. M.-
;,£n - SA 

E D E N (V ia G. Sanlelicc • Tele 
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Goldlacc il tantastico superman. 
tc-n R Ant.icny - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

G L O R I A « A - iV ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Pane buirwi e nnrniel lala, con 
E. Mo.itesano - C 

G L O R I A u B L. 
Gultivcr nel paese dei lillipu
ziani 

M I U N O N (V ia Armando Diaz - Tc-
lelono 324893) 
La mondana Iclice 

P L A Z A (V ia Kcrbacr, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Pane, burro e marmellata, c c i 
E Moi lessno - C 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Ecco, noi per esempio con A. 
Ce'cntjiiD - 5A i V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te-
Ic-lono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Pane, burio e marmellata ce 1 
E MonUsaiio - C 

. Te 

Du-

21 

T. ba-

109 

Barba-

Agnaco 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Marlucci, 6 3 
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Von Bultiglionen, con J. 
l.lllQ - C 

A M t l l l C A (V ia Tito Anglinl, 
Tel. 248.982) 
Blowup , con D. Hemm.ngs - DR 
( V M l- l ) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telalo 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Air sabotayc ' 7 8 , con R. Ree.! 
DK 

A b . i v A (V ia Mezzocannone. 109 
Tel J06 -170) 
10 sono Bruce Lee, la tigre rug
gente 

AZALLiv ( V n Ctiiiiana. 23 - Tele 
lono GI9 280) 
Onore e guapparia 

BELL IN I t V u (.onte di Ruvo. 16 
Tel 341 ?22) 
Tolo e Rita la liglia america
na - C 

B I O N D O (V ia Vicaria Vecchia 24 
Tel. 2 2 3 . 3 0 6 ) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre co.i T Ucc. - C 

C A H I l O L (V ia M a r i t a n o Tele 
lono 343.469) 
(Chiuso par cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Operazione droga 

D O l ' U L A V U l t O l' I (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Operazione Sicglried, con 
valab - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 
Tot. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
11 lanlasnia del pirata 
nera co 1 P Us'.ino.' - A 

LA PCRLA (V ia Nuova 
11 35 Tel 7 G 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Cattive abitudini, con G. JacK 
soli - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orlo Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. V. t t . - SA 

P I E R R O I (V ia A C De Meis. 5 8 
Tol 7 5 6 7 8 0 2 ) 
Demonio noi cervello 

POSILL IPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Totò sulla Luna - C 

Q U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavallcggerl 
D'Aosta. 41 - Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
KZ 9: lager di sterminio 

SPOT 
La strana coppia 
m i n - SA 

T E R M E (V ia Pozzuoli 
lono 7 G 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Supervixcns. c;ri C 
( V M 1S) 

V A L E N T I N O (V ia 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare. c i i £ Feic:! i - C ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitclli, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
David e Golia, c o i O-son Wel -
Ic5 - S M 

CIRCOLI ARCI 

ARCI F U O R I G R O T T A (via Rodi 6 , 
traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V D I M E N S I O N E ( V i a Colli 
Aminci , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per In
tornia; : tcletonare al 7 1 Ì 1 I E 3 
7 4 1 2 1 7 1 . 

A R C I - U I 5 P LA P I E T R A ( V i a La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto lune le sere dalle ore 
18 site 74 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P. iza 
Attore Vitale) 
R i o o t e 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le - Pianura • Telc-
lono 7 2 6 . 4 8 - 2 2 ) 
I l lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni • . corsi di formazione 
DSifot.sica 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
A..... !o d- 'e ore 19 

ARCI - PABLO N E R U D A » (V ia 
Riccardi. 7 4 - Cercole) 
Ao»' lo fu'te le t»-« dare ore 
18 alle or* 2» oei il tejsera 
- rw- i t r 1 9 7 7 

ARCI UISP- (V ia Duca d'Aosta, 
I O ) 
Grumo Ncvano 2 rrostra marca
to del quadro 0 del libro »-
perla Imo a! 6 tpnnaio og-i. 
g ;orno da"e 8 alle 2 2 . Espon
gono /'".turi. B e l o . C i - i^nam. 
P.u.j'ar-) R J S S D . Signore-, pe 
r i - ' - ) • ' - - .? : ! . P . - j : * : -o . G " 3 T I -
<~~-Ì . r".cr.:s'o. De Lue? 

con J. Lem-

10 - Telc-

Napier - SA 

Risorgimento 

ENORME SUCCESSO 

Augusfeo 
E' lo spettacolo p iù entusia
smante che il c inema vi ab 
)ia mai dato. Avventura e 
antascienza in un f i lm che 

;upera ogni vostra ìmmagi 
ìazione. 

Il Prof. Dott. LUIGI I2Z0 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattie VENEREE • U R I N A R I I • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenze matrimoniala 

N A P O L I - V Ì I Roma. 4 1 8 (Spirito S«nto)-T«l. 3 1 . 3 4 . 2 8 (tutt i I giorni) 
SALERNO - Via Rome. 1 1 2 - Telef. 2 2 . 7 5 . 9 3 (mir tedl • giovo*!) 
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